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Per correr migliori acque alza le vele,

omai la navicella del mio ingegno,

che lascia dietro a sé mar sì crudele.

(Dante, Purgatorio, I, 1-3)

1. Due o tre cose che so dell'Italia dei Valori

In questa Europea inverto le parti: poco sul lavoro al Parlamento - e di Gaza e Terni s'è detto altrove - che pure è in piena fibrillazione,
di più sulle magagne dell'IdV - mi pare che ce ne sia di che.

Volutamente non mi sono accodato nel facile coro delle dichiarazioni sulle vicende di queste ultime settimane, con continue novità. Tuttavia, sollecitato dai più, dico la mia.

Ce la fanno pagare e ce la siamo andata a cercare

Un'opposizione fastidiosa proprio perché costruttiva, sempre ricca di proposte alternative anche se poco divulgate dai media (leggere ad esempio la legge di stabilità IdV).
Inflessibilità nel volere piena verità nella trattativa Stato-mafia, ultimo tra i tanti episodi di "non detti", dei misteri della Repubblica. Referendum scomodi per alcuni potenti interessi.
Verità, proposta, democrazia diretta: queste tre cose insieme sono l'Italia dei Valori che conosco, queste tre cose la rendono diversa dal M5S e dal PD, troppo per non dare
fastidio e non attirarsi una voglia di dare una lezione a questa voce così anomala non solo nella politica italiana, ma anche nella cultura conformista e accomodante del nostro
Paese, sempre tesa al compromesso. Ma anche troppo se non si hanno tutte le carte in regola per sostenere un confronto così duro e critico verso il sistema.

 

Questo partito non ha saputo darsi gli anticorpi contro gli infiltrati - trasformisti in malafede, carrieristi ambiziosi, o avidi in cerca di quattrini. Così qui e là vi sono altri casi di politici,
che, come spesso accade con questa categoria, quando vengono a contatto con i soldi perdono la testa. Succede anche altrove, ma nell'IdV è alto tradimento. Tanto più che nel
Lazio, al di là delle mie limitate risorse, pareva che non c'erano altri fondi per, ad esempio, i richiesti ulteriori corsi di euro-progettazione, o per il lavoro nei municipi capitolini - una
rete di venti circoscrizioni ciascuna grande come una città e dove più prossimo è il rapporto con i cittadini. Altro che video-poker.

Adesso (posso dire di averlo proposto in ufficio di presidenza già tempo fa) abbiamo in rete i bilanci particolareggiati dei gruppi consiliari regionali, oltre a quelli, che già c'erano,
dei gruppi parlamentari e del partito nazionale. Questa semplice misura scoraggerà parecchie tentazioni demoniache, e informerà tutti del patrimonio. Non basta. Bisogna mettere
in rete anche i bilanci dei coordinamenti regionali e dei singoli eletti, comprese le dichiarazioni personali di interessi finanziari - oggi non tutti lo fanno. Finalmente ci siamo dati
delle regole sull'incompatibilità tra doppi incarichi nel partito. Ma occorre anche un numero massimo di mandati elettivi (io sono per due nella stessa istituzione, e tre in tutto
tra regione e parlamenti). È stato annunciato un meccanismo di selezione dei candidati che coinvolga la rete, ma occorre precisare bene il metodo, e in proposito ho fatto una
mia proposta in dettaglio, sulla base di esperienze anglosassoni e scandinave. È stato deciso di togliere il nome Di Pietro dal simbolo, ma è un tema che non mi scalda, e non
solo perché è un nome di cui andare orgogliosi. Ma soprattutto perché è pura cosmesi se non si continua ad approfondire la base culturale dell'IdV, appropriandosi in modo
virtuoso e non strumentale del pensiero della cultura democratica italiana - un po' il lavoro svolto in questi anni su Piero Calamandrei, su Don Milani, su Altiero Spinelli, sulla
cultura repubblicana e laica.

È stato anche deciso un congresso con nuovo presidente. Bene, ma avrà un senso solo se si saprà dare spazio a chi ha voce e volto nuovi, alle donne IdV, a chi ha rispettato
tutti quelli che hanno lavorato senza incedere nel mercato delle proprie vanità.

È stato anche deciso di invitare a votare alle primarie, perché ignorarle o restarne spettatori sarebbe un pò da citrulli visto che guardiamo a quella coalizione. Ed è indubbio che
Bersani e ancora di più Vendola sembrano credere di più nello spirito di una coalizione anche con IdV, senza manie di assolo. Ma anche che Renzi propone i temi più interessanti,
e che il suo stile sbarazzino è uno stimolo per tutti a fare meglio. In questa decisione di partecipare c'è un atto di umiltà e di realismo che fa anche bene a una forza politica.

In ogni caso, pur nel centro-sinistra, IdV non sarà mai il PD, al quale, se così fosse, non porterebbe in dote niente. Perché l'Italia ha bisogno di ribellione al malcostume diffuso
ma anche di governo, di soluzioni ai suoi drammi. Di scelte nette - dal conflitto d'interesse alle corporazioni, all'estromissione dal palazzo dei poteri forti e poco trasparenti. È qua
l'unicità di questo partito, che deve saper crescere anche nel valutare esperienze come le primarie. Non mi piace questo esercizio di vanità e furbizie mediatiche tra uomini salvifici
e vecchi apparati, e di spese vergognose - se è vero come pare che c'è chi ci ha speso tre milioni. Ma le primarie hanno scosso il torpore della politica, e spulciato, soprattutto con
Renzi, questa urgenza di cambiare passo e nomi.

I vecchi andrebbero rottamati da bambini

Tuttavia poco importa che cambino i nomi. Anche Di Pietro dice che non è più stagione di partiti col leader carismatico, e sbaglia. Finiranno pure le sigle note, ma siamo sempre
alle prese con il leader forte. Cosa sarebbe il M5S senza Grillo? L'UDC o FLI senza Casini e Fini? Vedremo il PDL senza Berlusconi! E i nuovi cosa annunciano, se non
protagonismi assoluti - da Montezemolo a Renzi? Più che i nomi, conta il metodo nuovo. E qui l'Italia ha ancora molta strada da fare per una compiuta democrazia partecipata.
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La parte offesa

Rispetto a narcisismi e ladri, io conosco un partito diverso, e va detto ad alta voce in questi mesi di picchiata e di scoraggiamento. Un partito che ha collettivamente partecipato
alla stesura di un programma approfondito e condiviso. Un partito composto da cittadini che la mattina della domenica tante volte si sono alzati e ancora si alzano oggi e senza un
euro di rimborso vanno a chiedere dietro a un banchetto le firme per permettere a tutti gli italiani di dire la loro direttamente. Cittadini che non ci stanno solo a lamentarsi che la
politica italiana è uno schifo, ma si rimboccano le maniche e ancora ci credono. Un partito di amministratori e di parlamentari ovunque tra i più produttivi, che prendono posizioni
scomode e si appassionano alla politica come tentativo di soluzione dei problemi. Un partito guidato da un personaggio che farà i suoi sbagli come tutti noi, ma a cui non mancano
coraggio e perseveranza, in un'Italia di quaquaraquà pronti a fare di tutto pur di avere la carica - soluzioni a portata di mano per Antonio Di Pietro, che invece ha sempre rifiutato le
logiche gregarie.

Perché tra le due e tre cose che so dell'Italia de Valori ci sono anche queste: qui dentro sono stati lasciati infiltrare dei poco di buono, ma non ci sono né proprietà dei mezzi
d'informazione né gruppi finanziari, non c'è la massoneria e nemmeno la curia. Questo partito ha volutamente rinunciato agli incarichi in RAI che la spartizione gli
assegnava, ha rinunciato ad avere un proprio quotidiano finanziato coi soldi pubblici.  E si è aperto a persone, come me e tanti altri, che altrove non si sarebbero mai potute
impegnare.

Poi ci sono gli sport nazionali di lasciare il partito con il quale si è stati eletti, quello di creare subito un nuovo partito a propria somiglianza, quello di parlar male dei compagni di
strada fino al giorno prima... Deo gratias.

So anche un'altra cosa. Che a parte Gabriele Albertini, che stimo e ringrazio, solo noi euro-deputati IdV abbiamo dato la disponibilità a patrocinare la coppia italiana portatrice
sana di una malattia genetica che si è rivolta alla Corte di Strasburgo contro la legge 40 che gli impedisce la fecondazione assistita. Sono cittadini che anziché andare all'estero,
come quasi tutti, hanno avuto fiducia nella giustizia europea.  E hanno vinto in primo grado. Ma pare che il governo "tecnico" voglia fare ricorso. Alla vigilia delle elezioni, vari
compagni di strada euro-deputati si sono tirati indietro e solo noi ci saremo a patrocinare questa causa di civiltà. Credo che queste cose siano molto più importanti per i cittadini
rispetto ai tanti slogan da primarie o alle fasulle decine di case di Di Pietro - che invece sarebbero un serissimo argomento da approfondire per capire come in Italia sia possibile
che perfino il servizio pubblico si presti a questi killeraggi.

 

2. Il mondo e le sue regole

Molto il lavoro sul fronte del commercio internazionale. Una buona notizia: abbiamo ottenuto una procedura UE anti-dumping sugli apparecchi fotovoltaici cinesi: intervento in
plenaria e comunicato stampa. La riprova che, con un po' di determinazione, l'Europa può farsi sentire e proteggere suoi legittimi interessi.

A Strasburgo, ho presentato "Il libro nero della contraffazione". Solo nel 2011, in Italia sono stati sequestrati quasi 400.000 prodotti falsificati, nuova arma della mafia
internazionale. E solo un'Europa unita, anche a livello di autorità doganali, può farvi fronte (comunicato).

A Ginevra, all'OMC, sono stato relatore (al solito unico italiano tra partecipanti da ogni dove) sui servizi nel commercio internazionale. Ormai telefonia, banche, assicurazioni,
logistica, eccetera, valgono il 70% dell'economia. Alcune volte si ottengono riduzione delle tariffe, migliore qualità e più occupazione: altre volte si ottengono effetti opposti. Al solito
non è il commercio internazionale di per sé, ma la legislazione nazionale di accompagnamento che fa la differenza. Che dovrebbe implicare norme anticorruzione, responsabilità
fiscale, autorità di controllo tariffario.

 

3. La stentata solidarietà e il patetico bilancio

Votati i fondi UE per il terremoto in Emilia: 670 milioni, che fatica per strapparli in un negoziato sul bilancio UE che per il resto va avanti in modo farraginoso. Pur costituendo
appena l'1% del Pil, il bilancio UE è ancora bloccato in un braccio di ferro tra Parlamento e governi nazionali - avari e con la mentalità vecchia di venti anni fa.  Ridicolo. E uno
spreco, visto che un euro speso attraverso l'Ue permette di risparmiarne anche 3 nazionali. Se volete saperne di più, ne ho parlato a Rainews 24.

Tra le maglie del bilancio rischia di sparire anche il 30% dei fondi europei di assistenza agli indigenti, come ho denunciato in una conferenza stampa a Strasburgo insieme agli
altri capo-delegazione italiani. In Europa sono 40 milioni in grave miseria, e 120 quelli a rischio povertà. Il loro numero, in calo tra il 2005 e il 2008, ha ripreso a crescere con la
crisi. Ma potrebbero calare anche gli interventi UE per la distribuzione di derrate. Sabato 24 novembre, ci sarà la Giornata Nazionale della Colletta Alimentare (video). Non so
alle primarie, ma lì mi ci vedrete.
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